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Quei ventotto morti raccontano di una
guerra che ha già «sconfinato». La
guerra siriana è già guerra mediorien-
tale. E la battaglia di Qusayr ne è la pro-
va più eclatante. Il conflitto siriano ri-
schia sempre più di allargarsi ad altri
Paesi, in particolare al Libano. Nell’of-
fensiva che ha permesso alle forze di
Bashar al-Assad di riconquistare Qu-
sayr, nella Siria centrale, sono caduti
decine di uomini di Hezbollah, la mili-
zia sciita libanese e filo-iraniana che
aiuta il regime baathista. Un interven-
to che allarma Israele e che ha indotto
il premier, Benjamin Netanyahu, a mi-
nacciare altri raid contro i depositi di
armi di Hezbollah in Siria. La comuni-
tà internazionale sta cercando intanto
di impedire un fallimento annunciato
della seconda conferenza di Ginevra. Il
ministro degli Esteri britannico Wil-
liam Hague ha lanciato un chiaro mes-
saggio al presidente Bashar al-Assad:
se il regime non negozia seriamente a
Ginevra - ha detto - non escluderemo
alcuna opzione. Hague è convinto che
nessuna delle due parti impegnate nel
conflitto potrà conseguire una vera vit-
toria militare.

L’intera regione è ormai una polve-
riera: combattimenti tra sostenitori e
oppositori di Assad si sono registrati a
Tripoli, nel nord del Libano, con un bi-
lancio di tre morti e una quarantina di
feriti in due giorni di combattimenti.
L’altra notte c’è stato un lancio di gra-
nate e colpi di artiglieria pesante, scon-
tri sfociati in sporadici colpi di cecchini
quando si è fatto giorno; sono rimasti
feriti anche quattro soldati libanesi che

tentavano di tenere separate le due par-
ti belligeranti.

Secondo gli attivisti siriani, la tensio-
ne è alimentata dalle notizie che arriva-
no proprio da Qusayr. A Tripoli c’è una
minoranza alawita che vive su una colli-
na prospiciente la città portuale, tutta
sunnita. I sunniti libanesi si sentono
molto vicini alla rivolta sunnita contro
Assad.

SNODOSTRATEGICO
La battaglia intorno a Qusayr imper-
versa da settimane, ma l’altro ieri il re-
gime ha lanciato un offensiva per ri-
prenderne il controllo e secondo i me-
dia governativi è riuscito a conquistar-
ne la maggior parte. I violenti scontri
sono andati avanti anche ieri. L’opposi-
zione stima che in città si trovino anco-
ra 40mila civili. La città, nella provin-

cia di Homs, è situata in una posizione
strategica importante sia per il regime
che per i ribelli. È importante per il re-
gime perché si trova lungo un corri-
doio di collegamento fra la capitale Da-
masco e la costa sul Mediterraneo cuo-
re degli alawiti, setta alla quale appar-
tiene anche la famiglia Assad. È crucia-
le inoltre per le forze dell’opposizione
perché Qusayr, città a prevalenza sun-
nita poco distante dal confine libanese,
ha fatto da punto di passaggio per i cari-
chi di armi e rifornimenti inviati dal Li-
bano ai combattenti siriani.

Un esponente dell’opposizione rife-
risce che i combattenti di Hezbollah so-
no entrati in città avanzando da est e
da sud e che poco dopo essere entrati,
ieri, hanno preso il controllo della piaz-
za principale e della sede del Comune.
L’altro ieri sera, ha aggiunto la fonte,
avevano già estromesso diverse unità
dei ribelli, compresi quelli di Jabhat
al-Nusra, legati ad al-Qaeda. Il raccon-
to è compatibile con quanto racconta-
to ieri mattina dai media di Stato siria-
ni. L’agenzia di stampa Sana ha riferito
che le truppe di Assad hanno preso il
controllo della maggior parte di Qu-
sayr «ripristinando sicurezza e stabili-
tà» e uccidendo «molti terroristi» (ter-
mine con il quale il regime si riferisce
ai ribelli), la maggior parte dei quali
stranieri. Le forze governative siriane
hanno preso il controllo del 60% di Qu-
sayr. A dirlo ad AssociatedPress è un fun-
zionario del governo di Homs, aggiun-
gendo che sono oltre 1.500 i residenti
fuggiti a causa degli intensi combatti-
menti.

«La zona di Qusayr è estremamente
importante per il regime perché è la
retrovia di Damasco e il suo collega-
mento con la costa», rileva l’ex genera-
le libanese Elias Hanna. Per questo, no-
nostante l’esercito abbia lasciato ai ri-
belli buona parte dell’est e del nord del-
la Siria, comprese basi militari e dighe,
si è concentrato in questa campagna
puntellata di piccoli villaggi contadini
in buona parte sunniti (e svuotati dalla
pulizia etnica). Perché, sostiene l’anali-
sta Abdulrahman al Rashid, da qui di-
pendono i due piani di Assad: «O si pre-
para la via di fuga per la caduta della
capitale o pensa di poter un domani
controllare un terzo della Siria, un en-
clave alawita tra Damasco, Homs e il
mar Mediterraneo». La battaglia per il
controllo di Qusayr «deciderà il desti-
no del regime e della rivoluzione». È
questo il giudizio condiviso sia dai leali-
sti che dagli oppositori, scrive il New
York Times, secondo cui lo stesso Presi-
dente siriano, ritiene fondamentale ri-
conquistare il controllo sulla provincia
di Homs.

Tumblr resterà indipendente, Da-
vid Karp resterà il suo Ceo, il
team originale e l’irriverenza di

Tumblr rimarranno gli stessi». Si po-
trebbe riassumere in questa frase l’ac-
quisto che Yahoo! ha deciso di fare, per
oltre un miliardo di dollari. Il colosso
del web pagherà tutto in contanti e so-
no in molti a esultare a partire dallo
stesso Karp, il giovane entrato di diritto
nella top 20 dei miliardari della rete.
L’accordo tra Yahoo! e Tumblr era il se-
greto peggio tenuto di Wall Street. Se
ne parlava da giorni, c’erano già le ci-
fre, ma la conferma è arrivata solo ieri,
quando Marisa Mayer, la giovane quan-
to determinata ad del colosso web, ha
ottenuto dal consiglio d’amministrazio-
ne il via libera all’acquisto della piatta-
forma di microblogging e sito di social
network.

UNA STELLADEL WEB
Non sarà Steve Jobs né Mark Zucker-
berg, ma intanto David Karp entra di
diritto nell’olimpo della Silicon Valley.
Aveva appena 11 anni quando ha impa-
rato a codificare il linguaggio html. «Vo-
glio abbandonare la scuola», ha chiesto
ai genitori a 15 anni, «per continuare a
studiare da casa e concentrarmi sulla
mia passione: il computer». Lascia così
una delle più prestigiose scuole di New
York e punta a diventare imprenditore.
Per questo si reca per alcuni mesi in

Giappone, dove le comunità di micro-
blogging sono particolarmente svilup-
pate. Al suo ritorno, a 20 anni, nell’ap-
partamento della madre a Manhattan
fonda una società e un sito, Davidville,
poi diventato Tumblr rimasto indipen-
dente fino a ieri. Era il 2007 e da allora
il social ha raccolto notevole successo
per la semplicità del suo design e del
suo utilizzo, fidelizzando rapidamente
milioni di utenti, soprattutto giovanissi-
mi. Si stima, infatti, che circa la metà
degli utenti abbia meno di 25 anni. Il

cuore di Tumblr è la «Dashboard» in cui
è possibile vedere il flusso di post dei
blog che ogni utente segue e ribloggarli
(anche su Facebook e Twitter) commen-
tarli e esprimere il proprio assenso at-
traverso il pulsante like. In sintesi una
sorta di Twitter con le immagini. Il sito è
tradotto in 12 lingue, tra cui polacco,
turco e giapponese. I picchi più alti il
«social network» li ha registrati quando
il cantante Frank Ocean ha annunciato
che il suo primo amore è stato un uomo
e le pop-star Beyonce e Jay-Z hanno
pubblicato le prime foto del loro nuovo
bambino sul sito.

Per anni Karp è sfuggito alle offerte
dei fondi d’investimento per conserva-
re la maggioranza del suo sito, con la
vendita si metterà in tasca circa 250 mi-
lioni di dollari. Solo lo scorso anno
Karp aveva spiegato in un’intervista di
non essere interessato a vendere il suo
sito perché «solo poche persone hanno
il privilegio di realizzare qualcosa che
viene usato da milioni di utenti». L’ope-
razione di ieri è una sua vittoria perché
rimane uno degli azionisti di peso della
società e per gli investitori che hanno
scommesso fin dall’inizio sulla società:
gli 85 milioni di dollari di venture capi-
tal iniziali avevano valutato Tumblr cir-
ca 800 milioni di dollari.

«Tumblr verrà gestita, promossa e
crescerà separatamente da Yahoo!. Vo-
gliamo che Yahoo! sia Yahoo! e che Tum-

blr sia Tumblr». Nonostante la promes-
sa indipendenza, il nuovo social porte-
rà in dote a Yahoo! qualcosa che manca
al pioniere di internet: «È avanti rispet-
to a noi - ha detto Meyer - nella presen-
za nelle tecnologie mobili».

La speranza è la società acquisita
contribuisca «significativamente alla
nostra complessiva strategia di cresci-
ta». Mayer ha sottolineato in particola-
re il successo di Tumblr nell’interagire
con grandi marchi: tutti i primi dieci
Studios di Hollywood lo utilizzano, così
come anche otto dei principali marchi
globali. Meyer ha indicato che l’acquisi-
zione rappresenta un’eccezione per
Yahoo!: «Un’operazione di queste di-
mensioni si fa solo quando si trova una
società eccezionale». Tumblr, che conta
300 milioni di visitatori unici al mese,
oltre 12 miliardi di pagine viste e 900
nuovi post al secondo, è uno dei
network in crescita più rapida. La socie-
tà guidata da Marissa Mayer prevede
che grazie all’accordo l’audience di
Yahoo crescerà del 50% a oltre un mi-
liardo di visitatori al mese, con un au-
mento del traffico del 20% circa. «Tum-
blr e Yahoo! non potrebbero essere più
diverse, ma allo stesso tempo non po-
trebbero essere più complementari»,
ha concluso Mayer. Tuttavia la mossa
non è piaciuta agli utenti del social: so-
no state lanciate diverse petizioni che
hanno raccolto 166.562 firme.

Microblogging miliardario: Tumblr passa a Yahoo!
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Commandoattaccaun impiantodell’Eniper l’estrazionedigas
Uncommando armatoha attaccato
ieri l’impiantoper l’estrazionedelgas
diMellitah,nell’ovest della Libia,
ferendodue membridella brigata
incaricatadella protezionedel sito.
«Ungruppoarmato fuorilegge ha
attaccato il complesso diMellitah,
ferendoil comandantedella brigata
incaricatadella sicurezzae unsoldato,
e facendo manbassasu20 veicoli»,ha
resonoto loStato Maggiore
dell’esercito libicocitato dall’agenzia
Lana.Lastessa fonteha precisatoche
l’attaccononha creato scompensialla

produzionedell’impiantoper il gas
gestitodallaMillitah Oil andGas, una
societàpartecipata inpartiuguali
dall’italianaEni e dallaCompagnia
petroliferanazionaledi Libia.Nel mese
dimarzo scorso, il sito era stato teatro
discontri tradue gruppidi exribelli di
duecittà dell’ovest, ZenteneZuara,
scontri cheavevano comportato
l’interruzionedelleesportazioni per
numerosigiorni.Secondo unafonte
delle forzearmate locali, l’attaccodi
ieri sarebbe stato compiuto da unodi
questiduegruppi. «LoStato Maggiore

hapresotutte ledecisioninecessarie
edhachiesto all’aviazionedi
effettuaredei pattugliamenti per
intercettaregli assalitori»,ha riferito
ancora l’agenzia Lana.Secondo
quantorisultaall’Eni, «alcune milizie si
sonoavvicinateall’impianto diMellitah
protettodall’esercito».La società fa
sapereche«non c’èstato alcuno
scontroa fuoco e lemilizie si sono
allontanate.Le attivitàproseguono
nellanormalità». Manella Libiadel
dopo-Gheddafi la «normalità» è il
caos.Uncaos armato.

DavidKarpèdiventato
imprenditorea15anni,
a20hafondato il social
a26 lohavenduto
per1,1miliardididollari

Le compagne e i compagni della
Direzione nazionale dei Democratici

di Sinistra, addolorati per la
scomparsa del compagno

FRANCESCO NERI

ne ricordano le straordinarie doti
di organizzatore delle

Feste nazionali de l’Unità.
Abbracciano con grande affetto

Silvana e i figli.

Vittorio Campione, Gianni Cuperlo,
Raffaella Fioretta, Lorenzo

Labalestra, Lino Paganelli, Alberto
Rella, Francesco Riccio, Stefano

Sedazzari, Ugo Sposetti e tanti altri
si stringono a Silvana e ai figli

per la scomparsa del caro

FRANCESCO NERI

un amico, un compagno,
un uomo retto.
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Case del Popolo, Sms, Circoli e l'Arci
dell'area metropolitana fiorentina

salutano e ringraziano

CARLO MONNI
per il suo estro colto e popolare, per
l'amore e la passione che ha sempre

mostrato verso il nostro mondo.

Arci Firenze esprime il proprio
cordoglio per la scomparsa di
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● Almeno 28 i miliziani sciiti libanesi che hanno
perso la vita nei combattimenti ● Gli scontri
si estendono al Libano: un morto a Tripoli
● Il conflitto assume connotati etnico-religiosi

Siria, battaglia
decisiva a Qusayr
Uccisi Hezbollah

Combattenti ribelli a Deir al-Zor FOTO REUTERS

UMBERTODE GIOVANNANGELI
udegiovannangeli@unita.it

IL CASO

12 martedì 21 maggio 2013


